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Per il corrente anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti e del 
comportamento degli alunni e degli studenti delle scuole del primo ciclo di istruzione è effettuata tenendo a 
riferimento il decreto legislativo n. 62/2017(Decreto valutazione), la Legge 1 ottobre 2024, n. 150 e l’O.M. n.3 
del 9 gennaio 2025. 

 
Per la scuola primaria a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 7 
dell’O.M. 3/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 
discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione 
civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di 
apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 
miglioramento degli apprendimenti.   
I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del curricolo, ivi compreso 
l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, sono, in ordine decrescente: a) 
ottimo   b) distinto c) buono d) discreto e) sufficiente f) non sufficiente. 
Ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 62/2017, gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe 
successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. I docenti contitolari della classe in sede di scrutinio, con 
decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere gli alunni alla classe successiva solo in casi 
eccezionali e comprovati da specifica motivazione.  
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio sintetico riportato 
nel documento di valutazione, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto valutazione.  La 
descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, e dell’insegnamento della 
religione cattolica o dell’attività alternativa sono disciplinati dall’articolo 2, commi 3 e 7 del Decreto 
valutazione. La certificazione delle competenze, di cui al decreto ministeriale n. 742/2017, è rilasciata agli 
alunni delle classi quinte ammessi al successivo grado di istruzione. 

 
Per la scuola secondaria di primo grado la valutazione finale degli apprendimenti per le classi prime e 
seconde è espressa con voto in decimi ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo n. 62/2017, tenendo conto 
dell’effettiva attività didattica svolta, in presenza e a distanza. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, 
la non ammissione alla classe successiva, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo n. 62/2017. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, salvo quanto stabilito dall’articolo 
7dell’O.M. 3/2025, la valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni della scuola secondaria 
di primo grado è espressa con voto in decimi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 5 del Decreto 
valutazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 2. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio 
finale è riferito all’intero anno scolastico. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di 
comportamento inferiore a sei decimi.  
Per procedere alla valutazione finale dell’alunno, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 
eccezionali, motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo n. 62/2017.  
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Valutazione degli apprendimenti degli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria con disabilità e 
con disturbi specifici dell’apprendimento. 

Sia per la scuola primaria che per la scuola secondaria di I grado, per gli studenti con disabilità certificata ai sensi 
della legge n. 104 del 1992, i consigli di classe procedono alla valutazione degli apprendimenti e del 
comportamento in riferimento agli obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 
tiene conto del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 
8 ottobre 2010, n. 170. Per gli alunni con bisogni educativi speciali la valutazione degli apprendimenti è coerente 
con il Piano Didattico Personalizzato. 

 

Per quanto riguarda l’ammissione all’esame di stato conclusivo del 1° ciclo, il Decreto valutazione e l’O.M. 
3/2025 prevedono i seguenti criteri: 

 

Requisiti di ammissione all’esame 
In base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 62 del 2017, l'ammissione all'esame di Stato è 
disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una 
o più discipline, e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate 
deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 
4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e/o in sede di scrutinio 
finale non aver avuto l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi.  
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte 
dall'INVALSI. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo. 
 
Voto di ammissione 
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base 
del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato, un voto di ammissione espresso in decimi. Il consiglio 
di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può 
attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi. 


